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Sabato 4 settembre 1999 4 IN PRIMO PIANO l’Unità

◆Toni meno accesi dopo le proposte di Cofferati
ma restano le divisioni. D’Antoni: «È una soluzione
non conveniente». Larizza: «Ritroveremo l’unità»
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Gelo tra i popolari
e il leader della Cisl
D’Antoni non è invitato alla FestaI Ds: «Sulle pensioni

nessun complotto
contro l’unità sindacale»
Veltroni: «C’è un vasto consenso
Tre mesi fa ero molto più preoccupato»

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Perchè Sergio D’Antoni non è stato invitato alla festa dell’Amicizia
di Montecchio? Nel momento della fragorosa rottura tra Cgil e Cisl c’è una
ragione politica per questa assenza che ha suscitato non poche perplessità
tra i militanti sindacali emiliani? Marco Barbieri, che ha organizzato la festa
nella cittadina vicino a Reggio Emilia, spiega che non c’è nessun retropen-
siero: «Abbiamo impostato la festa sulla presenza dei nostri ministri e poi-
chè non c’è nessuno che abbia responsabilità di natura economica abbiamo
deciso di fare a meno anche dei sottosegretari e dei sindacalisti». Insomma,
nessun incidente diplomatico, anche se qualcuno maligna: «In ogni caso si
è evitato un possibile imbarazzo». Eh sì, perché qualche problema c’è. Lo
confessa, per esempio, Leopoldo Elia, in viaggio verso Lavarone - dove ieri
si è aperta la tre giorni di riflessione organizzata dai popolari veneti e che
avrà oggi, per protagonista, Scalfaro, alla sua prima rentrée politica. Il presi-
dente dei senatori popolari confessa che la vicenda pensioni è per il partito
un vero problema.

Lo è sicuramente per Marini - stretto tra i suoi ministri favorevoli alla re-
visione del sistema pensionistico e il segretario della Cisl su sponde opposte

- preoccupato perché,
nonostante abbia fatto
eleggere due uomini
Cisl al parlamento eu-
ropeo (Cocilovo, vice
segretario aggiunto e
Martino, segretario re-
gionale campano), l’as-
se privilegiato con il
sindacato sta saltando.
Ma il vicepresidente
dei deputati popolari
non ha di queste
preoccupazioni. «Non
vedo perché si debba
avere dell’imbarazzo,
ognuno fa la sua parte,
il sindacato e il partito
- commenta Lapo Pi-
stelli. Non abbiamo
più alcun obbligo di
solidarietà verso il sin-
dacato se è vero che
non è più la cinghia di
trasmissione; tanto più
che, mentre la Cisl
conta più di 4 milioni
di iscritti, noi abbiamo
solo 1 milione e 200
mila voti. Semmai il
nostro problema è un
altro: fare nuove al-
leanze sociali nel Pae-
se, più larghe del sin-
dacato».

Il rapporto forte del
Ppi con D’Antoni non
sta comunque naufra-
gando davanti ai maro-
si delle pensioni. È sta-
to messo in crisi irre-
versibilmente dalla

sconfitta di Marini alle elezioni europee e dalla conseguente decisione di di-
mettersi dalla guida del partito. E dunque è da giugno che nelle stanze di
piazza del Gesù si dice, nemmeno più sottovoce: basta con i sindacalisti alla
guida del partito. E basta soprattutto perché il progetto politico di D’Antoni
non è più un mistero per nessuno. «Costruire un centro alla tedesca, com-
presa Forza Italia - spiega un popolare che conosce molto bene le manovre
di palazzo - per cui è consequenziale la rottura con la Cgil. Saltata l’unità
sindacale D’Antoni sta solo giocando per sè, proponendosi come uomo di
equilibrio a tutti i costi». E dunque difficilmente può essere assecondato da
un gruppo dirigente che si appresta a celebrare il suo più drammatico con-
gresso, stretto tra due opzioni secche: rilanciare il Ppi o dichiararne la fine
irreversibile (come ha sollecitato con un suo scritto padre Sorge, presente
ieri a Lavarone). Con l’incubo di uno spappolamento del partito, messo sot-
to pressione quotidiana dalla «campagna acquisti» di Forza Italia.

Sergio Cofferati, sotto D’Antoni e Marini

ROMA Toni meno accesi, nessu-
na accusa di complotto Gover-
no-Ds-Cgil contro l’unità sinda-
cale,maledifferenzerestanotut-
te. Il giorno dopo la dichiarazio-
ne di guerra lanciata dal segreta-
rio della Cisl a Sergio Cofferati,
reodiaverpresentatounapropo-
sta sul fronte della riforma previ-
denziale (sistema pro-rata per
tutti a partire dal 2001, tfr matu-
rato inbustapagaefinalizzatoad
alimentare i fondipensione con-
trattuali), restano le opinioni di-
verse tra organizzazioni sindaca-
ti, dentro la stessa Cgil, tra politi-
cidellamaggioranza.

Sergio D’Antoni, parlando a
un convegno della Cisl a Loano
(convegno disertato dal segreta-
riodellaCgilchenellostessomo-
mento era a Milano, città che ha
vistofirmarel’ultimoaccordose-
parato), ha spiegato che non c’è
«nulla daricucire.Confermiamo
-haaggiunto-dinonvoleresten-
dere il sistemacontributivoatut-
ti i lavoratori». No a Cofferati e
noanchealpresidentedelConsi-
glio che giovedìavevaribaditodi
voler portare il Tfr in busta paga
perchésiadestinatoaifondipen-
sione. «Quello che non capisco -
ha detto il segretario Cisl - è que-
sta insistenzasuunamateriatipi-
camentesindacalee tipicamente
contrattuale. L’ipotesi del trasfe-
rimentoinbustapagadellaliqui-
dazione è stata sempre esclusa
perchéèassolutamentenoncon-
veniente, in quanto aumenta il
costo del lavoro, la pressione fi-
scale, toglie liquidità al sistema e
non produce la crescita dei con-
sumi». Per un D’Antoni che riba-
disce le divisioni, c’è un Larizza
che ribadisce l’unità: «Le diffe-
renze sono molto serie - non si
nascondeil segretariodellaUil -e
le discussioni che abbiamo sono
su temi importanti, ma l’unità si
ritrova. Voglio ricordare che con
Prodi, durante la trattativa del
’95sullepensioni,eravamosutre

posizioni pubbliche distanti ep-
pure abbiamo trovato una posi-
zioneunitaria».

Preoccupato delle divisioni
sindacali, mamenopreoccupato
di «tre mesi fa» quando «c’era
una spaccatura tra il governo del
centrosinistra e il sindacato», il
segretario dei Ds. Smentendo l’i-
potesi in un qualsiasi complotto
tra Esecutivo-Ds e Cgil, Walter
Veltroni sostiene che «la propo-
sta «avanzata autonomamente»
sia da lui che da Sergio Cofferati,

incontra un «consenso vasto».
Posizioni responsabili quella di
Larizza, secondo Veltroni e an-
che quella della presidente dei
giovani industriali di Confindu-
stria, Emma Marcegaglia (di cui
riferiamo nella pagina successi-
va).

Tra i Popolari, mentre il presi-
dente del Senato, Nicola Manci-
no, si dice favorevole a una pro-
gressiva estensione del sistema
contributivo: «ognuno trovi nel
salvadanaio quello che ha rifu-

so», il segretario, Franco Marini
invita i partiti anoncercare solu-
zioni tecniche sul fronte previ-
denziale e lasciar fare al ministro
delLavoro,CesareSalvieallepar-
tisociali.

Tra sindacati, tra politici e an-
che dentro la Cgil.La propostadi
Cofferati che ha dalla sua molta
parte dell’organizzazione, conti-
nua a seminare anche qualche
discordia tra i dirigenti. La Fiom,
continuaconlasuacontrarietàal
sistema contributivo, al segreta-

rio Sabattini, si aggiunge l’orga-
nizzazione dei metalmeccanici
bresciani. Dalla Cameradel lavo-
ro di Padova un richiamo: atten-
zione, c’è disorientamento e
confusionenellabase.

Da Cofferati, al ministro della
Funzione pubblica. Angelo Piaz-
za rilancia l’anticipodell’equipa-
razione dei trattamenti pensio-
nisticitrapubblicieprivatiprima
del 2004. I sindacati, uniti, dico-
nono.

Fe.Al.

ASSEMBLEA CGIL

Cofferati a Milano spiega la sua posizione
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PAOLA RIZZI

MILANO L’argomento all’ordine del giorno pesa
comeunmacigno,quelpattoperMilanosiglatoso-
lodaCisleUil,chegiàallafinedi lugliohamandato
all’aria l’unitàsindacale, lasciandosola laCgila
combattereil«padronedellaferrieraMilano»Al-
bertinie ilsuoprogettodiflessibilitàtotaleconcor-
datoconle imprese.Unaspaccaturachebruciama
chevienedifesaconorgogliodallecentinaiadide-
legatichestipanolaSalaDiVittoriodellaCamera
del lavorodiMilano.Peròmoltihannogliocchisui
giornali,cheraccontanoloscontrotraD’Antonie
Cofferatisullepensioni,dopol’intervistarilasciata
dalsegretariodellaCgilaRepubblicanellaquale
hapropostol’estensionedelsistemacontributivo
ancheacolorofinoraesclusidallariformaDinie
l’inserimentodelTfrinbustapaga.Neicapannelli
nonsiparlad’altro,qualcunoèspiazzato.Quasi
tutti idelegaticheintervengono,unaventina, fan-
noappuntisulmetodo:«Cenesiamoandati inva-
canzaalgrido: lepensioninonsitoccano.Adesso
nonèpiùcosì?Cosadiciamoai lavoratori?».Qual-
cunoècontrarioanchesulmerito:«I lavoratori
nonhannopiùnientedadare»,sentenziaAugusto
Rocchi,dellasinistra interna.Èaquei«rimprove-
ri»cheSergioCofferati risponde,inuncertosenso
giustifical’accelerazioneimpressaalladiscussio-
nesullepensioni:«Nonhoviolatoregole.Ho
espressoopinionipersonali,pursapendochequel-

ledelsegretariogeneraledellaCgilpesano. Ildiret-
tivoCgila lugliohadeliberato, iohosoloavanzato
unapropostachevaluterannopoigliorganidiretti-
vi.Marisparmiamocigli infingimentidellasorpre-
sa,diquestecose,tradinoi,parliamodatempo».
Lapremessaèunpuntofermo:«Lariformadelle
pensionipermeèstatafattanel1995enonc’èn’è
un’altradafare,perchéèefficace».Mac’èilpro-

blemadella«gobba»,ossia
quell’affollamentodipensio-
natiprovocatodall’invecchia-
mentodeibaby-boomersedai
lavoratoriautonomichetrail
2007eil2030rischianodifar
saltarelaspesaprevidenzia-
le.Respingendosoluzionico-
mel’aumentodeicontributio
l’allungamentodelperiodola-
vorativo,perchéalterano
l’impiantodellariforma, laso-
luzionepiùequaperCofferati
èl’estensionedelsistemapro

rataancheachiavevamaturato18annidicontri-
butiprimadellariformaDini.Propriocomerisarci-
mentoaquesti lavoratori,Cofferatiproponel’uti-
lizzodelTfr:«Perchédovremmolasciareinostri
soldiagli imprenditori?».Maperchéparlarneorae
nonnel2001,quandoèfissatalaverificasullari-
formaDini?«Nel2001èmeglioarrivareconuna
propostanostra, invecedisubirel’offensivapropa-
gandisticadialtri.Senonvabene,sidicaqualè

l’alternativa,manon“nèoranèmai”».
IlconvitatodipietraènaturalmenteD’Antoni.

Laspaccaturadiquestigiorninonèunanovità:
proprioaMilanosièconsumatalafratturaprofon-
dasulpattosullaflessibilitàall’ambrosianache
prevedecontrattidiseriebper immigratiefasce
deboli:«Icontinuistrappisul terrenodellaflessibi-
litàfannodiD’Antoniunodeipiùgrandialleatidi
chipersegueilfai-da-tecontrattuale»,sintetizza
AntonioPanzeri,segretariodellaCameradel lavo-
rodiMilano.Quelpattobrucia:«Èridicoloaccusa-
re laCgildivolontàantiunitaria-diceCofferati -noi
nonabbiamomaifirmatoaccordiseparati.Equello
diMilanononèunfatto localemailpuntodiarrivo
diunacontrapposizionechesiponecomeobiettivo
dimodificareregolegenerali».Comeneireferen-
dumradicali,«attiviolenticontrolepersone»,si
mettonoindiscussionediritti,si introducedi fatto
lalibertàdi licenziamento.Contratti illegali,contro
cui laCgilannunciaimpugnazioni.Percontrastare
«un’ideapericolosa:chedi fronteadunacrisi
aziendalesipensiadunasoluzionechetraducala
flessibilità induplicazionedelmercatodel lavoro:
gliassuntimantengonotutti idirittimentreifuturi
assuntiavrannotrattamentipeggiori.Nonèmolto
coraggiosodapartedichihacompitidirappresen-
tanza».Quantopoiallagestionediquesti lavorato-
ridiserieb,Cofferati lancial’ultimoaffondo:«Non
vorreiscoprirecheseneoccuperannoaziende
connesseadaltreorganizzazionedirappresentan-
zasociale.ComelaCompagniadelleopere».

■ AI DELEGATI
PERPLESSI
«Non ci sarà
una riforma bis
Ma non
lasciamo ad altri
l’iniziativa
sulle pensioni»
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MATTEO TONELLI

FIRENZE PerCesareSalvi le35ore
restano uno degli obiettivi del go-
verno e sono nel suo programma.
«Credo - spiega il ministro del la-
voro al congresso nazionale delle
Acli a Vallombrosa, sulle colline
intorno a Firenze - che la materia
dovrebbe essere raffrontata co-
munque, anche per due ulteriori
ragioni: una direttiva europea e la
frammentazione legislativa in
materia. Per questo la discussione
sull’orariovaripresa».

Vedeunrischio,Salvi.Cheilde-
licato tema della riduzione dell’o-
rariodi lavorovengainquinatoda
«ideologismi». Per sfuggire all’in-
sidia invece bisogna riflettere su
temichesonoormaiall’ordinedel
giorno. «Mi riferisco principal-
mente-dicevi -allaquestionecon-
venzionalmente definita tempidi
lavoro-tempi di vita ed al proble-
madel raccordocon i lavori cosid-
detti atipici e con la nuova orga-
nizzazionedel lavoro. Ilgovernoè
pronto ad un confronto in sede
parlamentareeadareilsuocontri-
butoperunalegislazioneorganica
sull’orariodilavoro».

Le agenzie battono le parole di
Salvi in mattinata e alle cinque,
quando arriva a Vallombrosa, il
ministro già conosce le prime rea-
zioni. Sia quelle di Rifondazione
che, per bocca del segretario Fau-
sto Bertinotti, torna a chiedere
l’inserimento del provvedimento
sulle 35 ore nella Finanziaria, sia
quelle, critiche, degli industriali.
La replica di Confindustria è affi-

data al direttore generale Inno-
cenzo Cipolletta, che lega l’au-
mento dei posti di lavoro in Fran-
cia ad una maggiore flessibilità e
non alle 35 ore. «Il nostre paese, a
dettadelpresidentedelconsiglio -
incalza Cipolletta - ha creato
250.000 nuovi occupati in un an-
no senza le 35 ore: fatto questo
confronto, mi sembra che lo stru-
mentosiadavveroinutile».

Salvi però evita di imboccare la
stradadellapolemicacongli indu-
striali. «Forse Confindustria - re-
plica ilministro -ha pensatosivo-
lesse riproporre quella legge a cui
era già fortemente contraria. Non
è questa e si vedrà in sede di com-

missione parlamentare. So che il
presidente della commissione
(RenzoInnocenti,ndr)haconclu-
so l’attività di audizione e con-
fronto e intende riprendere il te-
ma alla ripresa dell‘ attività politi-
ca».Eachiipotizzal’aperturasulle
35 ore come una mossa gradita a
Rifondazione in vista delle regio-
nali Salvi riservaunsecco:«Maco-
mevivieneinmente...».

Resta il tempoperunastaffilata.
Destinatario, non nominato, il
leader Cisl. Tema, il Tfr in busta
paga. «Capisco la Confindustria
dica di no - chiude - sono soldi lo-
ro. Mi sembrapiùstrano che lo di-
caunsindacalista».

Salvi: «Le 35 ore? La discussione va ripresa»
Il ministro rilancia il tema dell’orario di lavoro dal congresso delle Acli
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■ Lariduzionedell’orariodilavoroa35oreinFranciahacreato-osalvato
-118.443postidilavoronegliultimi12mesi.Secondoidatidelmini-
sterodelLavorofrancese,gliaccordiaziendaliodisettoresulle35ore
hannopermessodicrearecirca90milapostiedisalvarnealtri30.000.
Glieffettidellariforma,cheentreràufficialmenteinvigoreil1gennaio
del2000,hannosubitounaforteaccelerazione,conilraddoppiodel
numerodeipostidilavorocreatiosalvatinegliultimi4mesi.Gliaccordi
firmaticopronooltre2milionidi lavoratori,parial27%delpersonale

impiegatoatempopienoinaziendeprivateconoltre20dipendenti.Allafi-
nediagostogliaccordiaziendali firmatierano14.500equellisettoriali
101.Ilbollettinosuirisultatidellaprimaleggesullariduzionedell’orariodi
lavoroèstatoresonotopropriomentreilparlamentofrancesesiaccingea
discutereilsecondotestoconcui ilgovernofissalemodalitàdellasuaap-
plicazione.Lasecondalegge,chesaràvotataaridossodell’entratainvigo-
redelle35ore,prevedeunperiododitransizionediunannoincuileore
straordinariesarannoremunerateconunamaggiorazionelimitataal10%
control’attuale25%.Dopoil2001lamaggiorazionedovrebbetornareal
25%perleaziendeconoltre20dipendenti,mentreperlealtrelascadenza
èfissatadueannidopo.
SecondoicalcolidelgovernoJospin, ilprovvedimentocosterà,traincentivi
ealleggerimenti,circa65miliardidifranchi(19milamiliardidi lire)all’an-
no.

E in Francia hanno salvato o creato
quasi 200 mila posti di lavoro

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588
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LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465
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Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


